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PREMESSA 

Padre e figlio, notissimi studiosi di differenti discipline uma
nistiche e maestri dell'università patavina, uniti insieme nello 
stesso volume, autore ciascuno di una propria non preordinata 
raccolta di schizzi biografico-culturali dedicati nelle occasioni e 
forme più varie a maestri, colleghi, amici, e pubblicati con armo
nica differenza di taglio in disparate sedi e nell'arco storicamen
te drammatico di quasi novanta anni (1909-1990): tutto questo 
costituisce un fatto culturale tanto inconsueto quanto illumi
nante e stimolante a riesami e riflessioni. 

Vittorio Lazzarini (Venezia 1866 - Padova 1957) e Lino (Pado
va 1906), insieme nella vita confortata da severa stima reciproca, 
insieme (pur con differente personalità) negli studi, retti da pari 
rigore scientifico e da profonda e controllata sensibilità umana; 
insieme, ora, in questa nostra testimonianza intensa e salda di 
amicizia e di riverente memoria. 

La raccolta è divisa in due parti: nella prima sono ripubblicati 
ventiquattro profili di studiosi italiani e stranieri, tracciati da 
Vittorio Lazzarini; con coincidenza numerica spontanea ed 
espressiva altrettanti, e tutti italiani, ne presenta Lino Lazzarini 
nella seconda parte, seguendo una successione non puramente 
cronologica. E qui, sullo sfondo splendido della storia della 
civiltà veneta, amata e studiata dai due autori, vogliamo ripete
re, con rigore scientifico e umana intelligenza, si può cogliere tra 
i due la differenza sia tematica (semplificando al massimo, paleo
grafia, diplomatica e storia in Vittorio, letteratura italiana in 
Lino), sia stilistica (sobrietà vigile e asciutta, tutta cose e fatti del 
padre; discorso articolato, mosso, talvolta increspato dall'inquie
tudine, eppure discreto, del figlio). 

I profili, oltre a riproporre alcuni tratti esemplari, mai generi
ci, della personalità e dell'attività degli studiosi fatti oggetto di 
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memoria, resi più vivi per essere frutto di conoscenza diretta e 
spesso di una lunga familiarità di studi e di vita, consentono di 
gettare uno sguardo su un ambiente, quello veneto appunto, 
fecondo e vivace per ampiezza di interessi, severità di metodo, 
ricchezza di stimoli culturali. 

Quest'ultimo aspetto contribuisce a dare maggiore omogeneità 
ad una scelta che presenta inevitabilmente - come si è detto -
notevoli disuguaglianze, specie nel modo di fissare vari ritratti; 
che, se in Vittorio Lazzarini si distinguono per rigore e stringa
tezza, dettata anche dalla particolare occasione e destinazione, pur 
conservando l'interno calore, in Lino si diffondono sovente nel 
contatto vivo con le opere prodotte da ciascun personaggio, 
lumeggiate da ricordi personali collegati a momenti particolari, 
ad aspetti del carattere, del portamento stesso, che concorrono ad 
esprimerne l'essenza interiore, quella certa "luce", soprattutto 
morale. 

L'una parte e l'altra dei profili è preceduta da una accurata 
bibliografia: completa, osiamo dire, per Vittorio; aggiornata e 
notevolmente accresciuta, per Lino, rispetto a quella apparsa 
vent'anni orsono nella preziosa miscellanea a lui dedicata (62 
autori, due volumi, 1104 pagine), significativamente intitolata 
Medioevo e rinascimento veneto con altri studi in onore di Lino Lazza
rini (collana "Medioevo e umanesimo", editrice Antenore, Pado
va 1979). 

Un rapido confronto fra la bibliografia di allora e quella 
attuale svela che la produzione del secondo Lazzarini si è accre
sciuta di più di un terzo. Vale a dire che Lino, liberato dal peso 
dello scrupoloso insegnamento, sollevato anche dalle cure pro
digate a papà e mamma amatissimi, incoraggiato dalla corale 
manifestazione di stima durevolmente testimoniata nella 
miscellanea da tanti colleghi ed amici, operando con costanza e 
sorprendente slancio giovanile ha riversato la sua solida prepa
razione culturale, la sua familiare e talvolta nostalgica cono
scenza di uomini e di fatti del passato e del presente in una 
nutrita serie di saggi e interventi storico-letterari, e negli stes
si ritratti che qui presentiamo. Ritratti che, in parte cospicua, 
sono dedicati agli amici e colleghi del "Tito Livio'', il liceo 
padovano che lo ebbe per molti anni fra i suoi docenti più pre-
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parati, a cui si lega il periodo più intenso della sua opera di edu
catore, come ha testimoniato con finezza ed affetto uno dei tanti 
suoi allievi, Alberto Limentani, nel profilo premesso alla miscel
lanea sopra ricordata. 

Prima di concludere, diamo due altre avvertenze, cui facciamo 
seguire un desiderio inappagato. 

I testi di Vittorio sono ripresentati, ovviamente, intatti; Lino, 
secondo la sua consuetudine esigente e felicemente problemati
ca, ha riveduto, corretto, limato con insaziabile impegno giova
nile alcune sue pagine. 

La bibliografia degli scritti, se rigorosa, è specchio fedele della 
personalità e dell'operosità scientifica del rispettivo autore. Par
tendo da questa ferma convinzione e usufruendo della valida col
laborazione di alcuni studiosi, che saranno citati nei debiti luo
ghi, è stato riveduto, corretto, talvolta rifatto l'elenco degli 
scritti che corredava la prima edizione di numerosi profili; in 
alcuni casi è bastato il semplice rinvio alla specifica bibliografia 
apparsa in altre sedi; se poi questa era del tutto assente, si è prov
veduto a redigerla ex novo. 

Vittorio Lazzarini fu maestro generoso e discretissimo e silen
zioso. Ma la sua "scuola", intesa nel senso forte di oblazione cul
turale e umana, è ancora da ricostruire completamente e ricono
scere nelle sue tre (compatte) diramazioni. Non è stato finora 
riunito un elenco sistematico delle tesi di laurea elaborate sotto 
la sua guida personale, o quella congiunta di Vittorio Lazzarini 
e Camilla Manfroni o Roberto Cessi, né esiste una bibliografia 
dei contributi scientifici nati dalle tesi e neppure delle tesi inte
gralmente versate in volume (da Giovanni Ongaro a Beniamino 
Pagnin, dalle due Venturini, Maria e Teresa, a Maria Luisa Giu
liano). 

E la donazione di scoperte archivistiche o la segnalazione 
puntuale di documenti inediti pertinenti fatta, quasi scompa
rendo, a una vasta e via via rinnovantesi schiera di studiosi? Per 
tutti (ma quanti sono?) valga un esempio solo: Emilio Lovarini, 
il pioniere solitario delle ricerche archivistiche sul suo Ruzante, 
riconosce che "volumi delle carte relative alla famiglia Beolco 
( ... ) giacevano, dispersi, nell'inesplorato archivio dell'ospitale 
civico di Padova, quando mi furono indicati dal mio carissimo 
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amico V. Lazzarini, a cui devo anche la comunicazione di altri 
documenti". 

Prescindendo qui dalla collaborazione di Roberto Cessi ai 
Rerum ltalicarum Scriptores, impetuosa e protratta, con lunghi 
intervalli, dal 1909 al 1965, Vittorio Lazzarini fu !"'inventore'', 
l'educatore (la difficile arte di pubblicare testi medioevali con 
dignità scientifica), l'animatore di quel valido gruppo di studio
si veneti (bibliotecari, professori di liceo classico e di altre scuo
le medie superiori) che rigorosamente curarono la edizione di 
numerose cronache appunto nei RIS2 da Arnaldo Segarizzi (il 
primo, all'alba promettente del '900) a Luigi Alberto Botteghi, 
da Antonio Bonardi a Carlo Steiner, da Giovanni Soranzo a 
Gasparo Zonta. 

Questa la tripartita orditura di una storia della "scuola" di Vit
torio Lazzarini che non si è potuta qui tessere, scheda dopo sche
da. Il presente omaggio sia anche d'auspicio perché possa essere 
un giorno fedelmente ed esaurientemente ricostruita. 

Giorgio Ronconi - Paolo Sambin 
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